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A QUALCHE mese di distanza
dall’incidente avvenuto sulla
tratta Potenza-Foggia, l’asses -

sore al-
l’Am -
biente e
Infra -
struttu -
re, Aldo
Berlin -
guer,
lancia un
nuovo
appello
alla Pro-
cura del-
la Repub-

blica di Foggia perché svolga le

MALAGIUSTIZIA

Il classico “pacco” con un mattone confezionato con della carta da imballaggio. A sinistra un agente della Polizia Postale

Il
p re s i d e n t e
degli
avvocati
di Potenza
Enzo Sarli

POTENZA - Poteva finire male ieri pomeriggio
a Potenza quando è stato necessario l’interven -
to degli agenti delle volanti della Polizia per fer-

mare la violenza.
Vittima del giovane che

risulta denunciato a piede
libero è stata lasua ex fidan-
zata, colpevole soltanto del
fatto che lui non riesca a ras-
segnarsi alla loro separazio-
ne.

La ragazza dopo l’inter -
vento degli agenti ha forma-
lizzato una querela nei con-

fronti del suo aggressore che ora rischia un’in -
criminazione pesante per l’accaduto se non do-
vessero ricorrere le circostanze per l’applicazio -
ne di una forma di tutela anti-stalking per lei.

POTENZA - Versa 4.000 euro per uno
«stock» di 10 iPhone 5S e un iPad, e si ritro-
va con un sasso.

Vittima della truffa on-line è stato un
giovane dell’hinterland udinese, 20 anni,
che ieri si è recatodagli agentidella Squa-
dra Mobile della città friulana per denun-
ciare l’accaduto.

Lettoun annunciosu unsito internetdi
compravendite, effettuati i controlli che
davano riscontro positivo sull'affidabilità
del venditore, aveva proposto l’affare agli
amici.

Dopodiché avevano fatto una colletta in
sei e avevano concordato i pagamenti con
il venditore: mille euro versati in anticipo e
glialtri tremiladopo laspedizionedelpac-

co, alla ricezione
del codice per con-
trollarne il percor-
so via posta.

Il pacco è rego-
larmente arrivato
a destinazione, ma
all’interno c’era so-
lo una grossa pie-
tra avvolta in pla-
stica da imballag-
gi.

Contattato il
venditore, un ra-
gazzo di Potenza di
25 anni già noto
per analoghe truf-
fe, avrebbe negato
le accuse. «Ci ve-
diamo in tribuna-

le». Queste sarebbero state le sue parole ri-
volte al 20enne friulano che gli preannun-
ciava l’intento di sporgere denuncia.

I poliziottihanno giàverificato la ricon-
ducibilità del numero e dei conti correnti
su cui sono finiti i soldi al giovane di Poten-
za. Di più hanno già inoltrato una comuni-
cazione ai colleghi del capoluogo lucano
che nei prossimi giorni con ogni probabi-
lità lo sentiranno per verbalizzare la sua
versione dei fatti.

Il pacco, posto sotto sequestro, è stato
spedito daun ufficio postalepoco distante
dallaresidenzadel25enne dicuinonsono
state rese note le generalità. Ma da fonti in-
vestigative emerge che sono diverse le se-
gnalazioni di casi simili che da tutta Italia
nelle ultimesettimane stannoconvergen-
doverso Potenza.Anchei soggettidenun-
ciati sarebbero più d’uno, con un’identikit
similare: maschi etra i 20 e i30 anni senza
una stabile occupazione. A volte ancora
studenti, che a breve potrebbero dover ri-
spondere dell’accusa di truffa aggravata
davanti ai giudici del Tribunale.

l.amato@luedi.it

«UN luogo comune, un pregiudizio demagogi-
co» è quello che denuncia l’Ordine degli av-

vocati di Potenza in occasione della due
giornidi astensione chesi conclude-

rà oggi.
Bersaglio dell’invettiva dei lega-

li potentini ci sono i «soloni che re-
putano essere i depositari della ve-
rità» sulla crisi della giustizia ita-

liana e in particolare chi ne attri-
buisce la colpa alla classe forense e in

particolare al «numero esorbitante de-
gli avvocati», alla «loro preparazione», e «al

loro tornaconto personale».
Inrispostaa loro, manell’intento di informa-

re quante più persone, l’ordine ha pubblicato un
elenco di domande che passano in rassegna
moltissime delle criticità del sistema giustizia
in Italia.

«Lo sapevate che i tempi del processo sono au-
mentati di 2 anni, passando da una durata me-
dia per singolo procedimento ordinario di pri-
mo e secondo grado da 5,7 anni a 7,4 anni?» Si
chiedono gli avvocati. E poi il meccanismo dei

rinvii automatici che oggi arrivano fino al 2021
«senza che l’Avvocato possa dire o fare niente?».
O la lentezza delle indagini rispetto ai
tempi di prescrizione. O ancora
le carenze d’organico, gli
oneri per il cittadino sen-
za uguali in Europa e la
revisione della geo-
grafia giudiziaria.
Per non parlare del-
la scure che rischia
di abbattersi contro
le «cause innovati-
ve» per la tutela dei
diritti del cittadino
con l’introduzione del-
la solidarietà dei legali
per le liti considerate te-
merarie.

«Risolvere il problema della
Giustizia per lo Stato italiano - insistono gli av-
vocati potentini - si attua solo mediante misure
finalizzate ad impedire al cittadino di fare causa
per far valere i propri diritti».

Comprano 10 iPhone su eBay ma ricevono un sasso: denunciato 25enne del capoluogo

Un “pacco” made in Potenza
Si era fatto mandare 4000 euro in anticipo, casi simili segnalati pure nei mesi scorsi

Tratta Potenza-Foggia, nuovo appello di Berlinguer ai pm Picchia l’ex, denunciato

Gli avvocati potentini si rivolgono ai cittadini
«Lo stato vuole impedirvi di far valere i vostri diritti»

necessarie attività e si giunga
così al dissequestro della linea
ferroviaria, che collega la Basili-
cata con la Puglia.

«La chiusura della tratta fer-
roviaria –ha sottolineato Berlin-
guer – comporta disagi ai citta-
dini, che pure usufruiscono del
servizio di trasporto sostitutivo,
ed alle imprese che, forse ancor
più penalizzate, ancora non pos-
sono movimentare le merci co-
me facevano precedentemente».

L’assessore ha ricordato che
«la Regione si è fatta interprete
delle istanze urgenti presentate
dagli utenti, sollecitando più
volte la Procura della Repubbli-

ca adattivarsi al finedi svolgere
tutte le operazioni peritali ne-
cessarie sulla tratta. La magi-
stratura, che ringraziamo - ha
aggiunto l’assessore - ha accolto
il nostro invito e consentito a Rfi
di svolgere i lavori di riattivazio-
ne della linea, che tuttora, però,
è ancora sotto sequestro.

Oggi – ha concluso Berlin-
guer - abbiamo il paradosso di
una linea ormai ripristinata,
con i lavori completati, che però
non può essere utilizzata.

Rivolgo, quindi, un nuovo in-
vito alla magistratura ad accele-
rare le procedure di disseque-
stro».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


